
REGIONE PIEMONTE BU6 10/02/2011 
 

Comune di San Benigno Canavese (Torino) 
Variante strutturale n. 3 al P.R.G.C. vigente ai sensi art. 17 - 4° comma e dell'art. 31 ter della 
L.R. 56/77 e ss.mm.ii. Approvazione. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 Premesso che: 

(omissis) 
 

Delibera 
 
1) di approvare, conseguentemente, i seguenti documenti definitivi che costituiscono la variante 
strutturale identificata come n. 3 al P.R.G.C. vigente (ns. prot. n. 7590 del 30/09/2010 e n. 9700 del 
14/12/2010 e n. 9768 del 15/12/2010) e precisamente: 
 Relazione Illustrativa; 
 Tav. 2.2 – Territorio urbano – Sud               Scala 1:5.000; 
 Tav. 3 – Centro Abitato     Scala 1:2.000; 
 Tav. 4.2 – Centro Storico – Tipi di intervento  Scala 1:1.000; 
 Norme Tecniche di Attuazione – Testo Coordinato; 
 Quadri Sinottici – Testo Coordinato; 
 Controdeduzioni alle osservazioni al Progetto Preliminare (con allegate n. 2 tavole di 
localizzazione); 
 relazione di compatibilità acustica; 
 elaborati di tipo idrogeologico, così composti: 
 idoneità geologica all’utilizzazione delle aree di prevista espansione urbanistica. Schede di 
azzonamento; 
 controdeduzioni alle osservazioni regionali (sui pareri tecnici formulati dall’ARPA Piemonte e 
dalla Regione Piemonte – Settore decentrato Difesa Assetto Idrogeologico); 
 tav. 2: Carta geomorfologia dei dissesti, del reticolo idrografico e delle aree potenzialmente 
inondabili; 
 tav. 2a: Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). Interventi sulla rete idrografica e sui 
versanti (Legge 18/05/1989 n. 183 art. 17 comma 6-ter). Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici. 
delimitazione delle aree in dissesto; 
 tav. 6: Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità alla utilizzazione 
urbanistica; 
 tav. 7 Raffronto tra carta di sintesi e previsioni di PR-VG; 
2) di dare atto che il succitato progetto definitivo della variante strutturale identificata come n. 3 al 
vigente strumento urbanistico comunale è conforme alle prescrizioni previste dalla L.R. n. 1 del 
26/01/2007; 
3) di dare atto che il succitato progetto definitivo della variante strutturale identificata come n. 3 al 
vigente strumento urbanistico non apporta modifiche alla compatibilità con i piani sovracomunali 
(Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale adottato con D.C.P. n. 621-71253 in data 
28/04/1999 ed approvato dalla Regione, ai sensi dell'art. 7 della LUR 56/77 e ss.mm.ii, con D.C.R. 
n. 291-26243 in data 1/08/2003) ed è esclusa dalla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del 
D.Lgs. n. 152/2006, del D.Lgs. n. 4/2008 e della L.R. n. 40/1998 e dalla redazione dell’Elaborato 
Tecnico sul Rischio di Incidente Rilevante; 

 
(omissis) 

 



5) di incaricare il Responsabile dei Servizi Tecnici di porre in atto le procedure consequenziali 
previste dalla L.R. n. 1 del 26/01/2007 al fine di rendere completamente esecutiva ed operativa la 
variante strutturale identificata come n. 3 al vigente strumento urbanistico approvata 
definitivamente con il presente atto; 

(omissis) 


